RELAZIONE MORALE  anno 2012.

Cari soci e quanti ci leggete, siamo a darvi conto in sintesi di quanto, assieme, siamo riusciti a fare nell’anno appena trascorso 2012, terzo del nostro quinquennio. Una cosa ci preme dire subito: stiamo lavorando in piena armonia, consiglieri, volontari, soci disponibili, personale. Questo, nonostante le difficoltà del momento, ci ha permesso di raggiungere alcuni obbiettivi e ricevere delle soddisfazioni non solo morali, che ci spronano a continuare su questa strada.

Abbiamo ritenuto per prima cosa doveroso esprimere un sentimento di riconoscenza verso quanti non sono più fra Noi e hanno contribuito e lavorato a sostegno della Nostra Sezione. E’ stato ricordato particolarmente in quest’anno il compianto prof. Ferruccio Gumirato. Presidente e dirigente della Nostra Associazione per innumerevoli anni e deceduto domenica 15 aprile. Continueremo a ricordare con riconoscenza anche coloro i quali, noti a tutti, hanno contribuito anche economicamente, permettendoci di guardare con un minimo di tranquillità al futuro prossimo. Per preservare questa situazione, nel trascorso 2012, abbiamo sollecitato al versamento del 5 per mille e chiesto di valutare la possibilità di accordare alla Nostra Associazione oblazioni e lasciti.

Abbiamo lottato, nei limiti delle nostre possibilità, accanto alla sede centrale, per la difesa dei diritti acquisiti in tanti anni e in particolare dell’indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione. 

Abbiamo cercato di risparmiare il massimo possibile: spesso consiglieri e volontari non hanno chiesto neppure il rimborso delle spese vive, sono state numerose le ore di cassa integrazione del Nostro personale. Si è badato a non intaccare i servizi forniti ai non vedenti, questo è stato possibile grazie al massimo impegno del personale medesimo, alla minore mole di lavoro, dovuta al fatto che non seguiamo più la scuole e grazie anche all’impegno di molti volontari, dirigenti e non, che in più occasioni hanno saputo sostituirLo realizzando molteplici iniziative in autonomia.

Purtroppo rimane irrisolto il problema degli alti costi di gestione della sede, inoltre sono sopraggiunte anche difficoltà nella gestione di parte del nostro patrimonio immobiliare.

Nel 2012 abbiamo perfezionato la convenzione con il patronato ACLI. I non vedenti che si sono rivolti ai Nostri uffici per le diverse informazioni sono stati veramente numerosi. Le pratiche (invalidità, aggravamento, ausili, richieste di progettazione individuale, ecc.), che abbiamo inoltrato direttamente o collaborato ad inoltrare si contano a centinaia.

Le difficoltà permangono anche se, grazie a contatti frequenti con  INPS, INPDAP, Provincia, ULSS e altri, abbiamo risolto diversi casi certamente non facili. Troppo spesso enti locali e patronati non hanno l’esatta conoscenza di leggi e normative, talvolta particolari e complesse, e ciò conduce ad avviare pratiche in modo incompleto o errato, generando situazioni che poi la Nostra associazione deve dipanare con impegno di tempo ed energie non indifferenti.

Scuola. Naturalmente abbiamo partecipato ai cinque incontri del Gruppo di coordinamento per il Servizio di supporto scolastico integrato, che la Provincia ha programmato nel corso dell’anno. Molto si è dibattuto in quella sede intorno alla stesura della Carta dei Servizi, documento inteso a regolamentare il Servizio nei diversi aspetti, a tutela della sua qualità e dei diritti concessi alle famiglie; pare ora si sia in dirittura d’arrivo.
Sono stati realizzati alcuni incontri fra nostri esperti e i tecnici cui la Provincia ha affidato la trascrizione dei testi in Braille, che per la prima volta si sono rapportati con un compito delicato e più complesso di quanto possa sembrare.

Il 14 aprile abbiamo invitato i genitori ad un incontro, cui hanno preso parte anche alcune mediatrici, per proporre alcune iniziative di sostegno e formazione per i loro figli, che sono state presentate da persone esperte: attività di sviluppo personale attraverso le arti espressive; percorsi di riabilitazione in gruppo o individualizzati con l’utilizzo del sistema “Midicreator”; un corso di affettività e sessualità. Causa l’esiguità di adesioni, non è stato purtroppo possibile dare seguito ad alcuna proposta.

Il 30 giugno abbiamo dedicato l’intera giornata ad un’attività di formazione per l’apprendimento delle modalità di impiego a fini ludico-riabilitativi del sistema Midicreator, tenuta dall’esperta in valutazione e riabilitazione, dott.ssa  Mara Sartori; hanno partecipato con interesse, esprimendo la volontà di proseguire nell’attività sperimentata, operatori di Centri diurni, personale della riabilitazione in genere, mediatrici e un paio di musicisti. 

A fine anno si sono svolti i primi incontri a livello regionale rivolti a bambini, ragazzi, adolescenti e ai loro famigliari: attività ludico-ricreative per i più piccoli, attività di aggregazione e per l’orientamento per i più grandi; approfondimento di esperienze, con il contributo di persone esperte, per i  famigliari.

Lavoro. Per quanto concerne l’avvio al lavoro e a corsi di centralino, nonostante tutto il nostro impegno, i risultati non sono stati incoraggianti. Si spera che giunga a buon fine un inserimento già iniziato nel 2011 e un altro tentativo di quest’anno. Purtroppo abbiamo alcuni amici centralinisti in attesa di essere collocati. Sia a livello nazionale che locale, si sta spingendo affinché vengano valutate proposte e suggerimenti per individuare possibili nuove attività; mancando riscontri degni di nota, è possibile che in questo periodo di rapide trasformazioni sia diventato ancora più difficile, rispetto al passato, trovare vie d’uscita. Un invito soprattutto ai giovani: non scoraggiatevi, anche ai più violenti temporali sono sempre seguite giornate serene!

Ausili. Il 9 giugno abbiamo organizzato una giornata di presentazione di ausili con la partecipazione delle ditte Subvision e Cambratech. Inoltre, nella stessa occasione, alcuni dei Nostri soci esperti in informatica hanno presentato i prodotti dell’Apple e le più diverse possibilità d’uso dei moderni strumenti informatici. Numerosi ed interessati i partecipanti. 

Download e mp3. Interessante si sta rivelando anche l’attivazione del servizio di download di audiolibri e la distribuzione di lettori mp3, dopo un adeguato addestramento all’uso. 

Purtroppo, nonostante il nostro interessamento, nulla si è potuto fare per sintesi vocali negli autobus e in altri uffici pubblici.

Nemmeno siamo riusciti ad ottenere la concessione di segnaletiche e l’abbattimento di barriere nei luoghi che avevamo indicato come strategici.

In febbraio, il Vicepresidente dr Mario Girardi e il dr Corrado Bortolin, si sono recati ad Oderzo in un Istituto per Geometri, a parlare di progettazione inclusiva, attenta alle esigenze delle categorie svantaggiate e soprattutto dei minorati della vista.
In collaborazione con il Consiglio Regionale e delle “Pari opportunità”, si è resa possibile ai Soci la partecipazione ai soggiorni di Levico, Pozza di Fassa e Cattolica. Sempre in collaborazione con il Consiglio Regionale, è stato organizzato un campo riabilitativo per pluriminorati, due i nostri soci partecipanti. Grazie alla Sezione di Rovigo, che si è assunta il maggior impegno, è stato realizzato inoltre il “Campo scuola” per ragazzi delle scuole primarie. Due i ragazzi trevigiani che hanno approfittato dell’occasione. 

Elenchiamo di seguito alcune delle Nostre iniziative d’incontro per tutti i Soci, organizzate lo scorso anno cin sintonia con Univoc e Mac:

19 febbraio: incontro a Vittorio Veneto per una breve riflessione, Santa Messa, pranzo crostolata e tombola; 

25 marzo: visita alla mostra a Ca’ dei Carraresi organizzata dalla dr.ssa Anna Di Pierro;

22 aprile: assemblea sezionale con pranzo sociale;

20 maggio: passeggiata sulla Restera con pranzo; 

26 agosto: giornata a Revine con passeggiata attorno al lago, pranzo e visita al “Bosco delle penne mozze”;

6 ottobre: riunione quadri dirigenti regionali a Piazzola sul Brenta, dove si è trattato il problema degli anziani non vedenti, con invito esteso a tutti i soci;

28 ottobre: visita guidata al Tempio e Gipsoteca del Canova a Possagno, con pranzo;

9 dicembre: festa di Santa Lucia, Santa Messa, riunione e consegna di pergamene ad alcuni soci che si sono particolarmente distinti per la loro integrazione nella realtà locale e mediatica. Consegna della tessera di socio sostenitore ad alcuni amici sempre vicini all’associazione. Finale in ristorante per degustare un ottimo pranzo!

Il gruppo giovani, egregiamente guidato dal rappresentante Devis Doimo, si è riunito diverse volte. Molte sono state le iniziative proposte: un’attività podistica sta partendo grazie alla presenza di alcuni “podisti” volontari e con il supporto dell’Univoc.

L’Univoc aveva proposto anche una gita di alcuni giorni che, causa le poche adesioni, è stata sospesa.

Abbiamo acquisito diversi nuovi Soci, però una percentuale considerevole di associati purtroppo rinnova il tesseramento ad anni alterni.

Come di consueto, abbiamo mantenuto i contatti con i soci affetti da pluriminorazione, attraverso telefonate frequenti e numerose visite a domicilio, che ci hanno spesso consentito di risolvere diversi loro problemi. 

Abbiamo anche potuto soddisfare molteplici richieste di soci anziani visitandoli a domicilio o nelle strutture che li accolgono.

Molto attivo è stato anche il telefono amico ammirevolmente organizzato dall’Univoc. Univoc al quale abbiamo dato in comodato d’uso un ufficio, concessione indispensabile per mantenere la sua organizzazione. Stessa cosa abbiamo fatto per l’Irifor.

L’Univoc ha effettuato, nel corso dell’anno, oltre 300 accompagnamenti a soci o dirigenti per le più diverse esigenze.

Come sopra detto, ci siamo convenzionati con il patronato ACLI, per rendere più agevole l’avvio di pratiche assistenziali. Siamo in trattative per una nuova convenzione con il patronato Anmil.  

Immutate altre convenzioni stipulate con: Anteas, Auser, Farmacie comunali di Treviso, CAF CISL, Inpdap e Comune di Treviso, per l’accoglienza negli uffici. 

Sono stati molti i progetti presentati:

- 
       alla Banca Nazionale del lavoro dove abbiamo ottenuto un finanziamento di 4.000 euro, anche quest’anno, grazie  all’impegno del socio Maurizio Rizzo;

· alla Banca delle comunicazioni dalla quale abbiamo ricevuto, ad inizio del 2013, un finanziamento di 8.000 euro per corsi d’informatica;

· all’Irifor Nazionale dal quale abbiamo ricevuto oltre 2.500 euro per il Sostegno psicologico e parte di finanziamento per i corsi di Mobilità e autonomia;

· alle ASSLL dalle quali abbiamo ricevuto parte di finanziamento per i medesimi corsi di Autonomia e Mobilità;

· alla Sede Centrale per attività in occasione dell’anno dell’ “invecchiamento attivo” che, pur non avendoci finanziato l’intero progetto, con 500 euro ci ha riconosciuto buona volontà e impegno;

· alla Regione Veneto che, riconoscendo al nostro progetto il voto più alto fra tutte le Sezioni (anche del Libro parlato di Feltre), ci ha conferito il plauso, ma zero euro. In occasione della presentazione di tale progetto, abbiamo attivato convenzioni con diversi Comuni.

· al supermercato “Ali” dal quale siamo in attesa di risultati; certamente verranno divisi 1.000 euro fra tre associazioni, in base alle preferenze dei clienti.

Naturalmente tutti i finanziamenti verranno erogati a progetti attuati.

Come sopra accennato, abbiamo: cercato di diffondere la possibilità di destinare alla nostra associazione il 5 per mille soprattutto presso commercialisti, senza escludere privati e chiedendo collaborazione a soci ed amici; sollecitato, in occasioni diverse, delle oblazioni; chiesto, discretamente, una possibile “donazione” a fine vita.

Positiva è stata anche la collaborazione; conclusa a gennaio di quest’anno, con il Coro “Vittorio Veneto” del maestro Giuseppe Borin che, esibitosi a Tarzo, ci ha dato l’occasione di parlare dei nostri problemi e raccogliere dei fondi, se pur modesti. 

Si era instaurata anche una collaborazione con una Compagnia filodrammatica dell’immediata periferia di Treviso. Compagnia che, a poche settimane dall’esibizione, per motivi organizzativi interni, si è sciolta.

Abbiamo tentato l’autofinanziamento anche con un concerto a fine marzo, purtroppo, indipendentemente dalla buona volontà di tutti, il risultato -almeno economico- è stato negativo.

Al di là di ogni più rosea aspettativa, è il successo delle “Cene al Buio”: ben sei! Meravigliosamente organizzate da Stefania e con l’ammirevole impegno di Alessandro e Devis. Supportati dalla Sezione ed altri volontari. Complessivamente, oltre 120 i partecipanti. 

Sono tre le circolari inviate, forse poche ma, confidando nel ripristino di “Onde Corte” che era nell’aria, ci siamo un po’arenati. Molto, molto più facile ed attiva, si conferma la comunicazione con quanti usufruiscono della posta elettronica, che auspichiamo aumentino. Inviate ben 124 diverse e-mail. Non sono mancate le informazioni in segreteria telefonica e per ogni richiesta diretta sia in sede che per telefono.

I corsi di autonomia e mobilità iniziati e completati sono stati tre.

Molto frequentati sono stati i corsi di Computer per l’apprendimento del programma “Winguido”. Siamo riconoscenti alla Sig.ra Anna Piccoli, dell’associazione “Guidiamoci” che, con l’indispensabile presenza di alcuni volontari, venendo da Trieste per ben 8 volte al solo rimborso spese vive di trasporto in treno, ha tenuto i due corsi con complessivi 12 partecipanti.

Molto apprezzata continua ad essere l’attività di sostegno psicologico che, con il finanziamento assegnato dalla sede centrale Irifor (ancora da concretizzare), si spera possa essere incrementata ulteriormente.

Positivi anche i trattamenti gratuiti di Shiatsu. Ringraziamo per la disponibilità il dr Gilberto Dall’Agata. A questo proposito, si stanno creando le basi per la loro ripetizione.

Sinceramente, speravamo in un maggior interesse da parte di genitori, giovani e soci, in generale, per alcune iniziative proposte che non hanno trovato riscontro. 

Siamo stati sempre presenti alle riunioni del Consiglio Regionale, alle riunioni Quadri e in ogni altra occasione dove la nostra presenza era utile.

Il 2 e il 22 settembre, rispettivamente a Conegliano e a Treviso, siamo stati presenti con stand sia dell’Uici che dell’Univoc, alle feste delle associazioni. Abbiamo aderito anche alla “Giornata nazionale della Prevenzione” l’11 ottobre, con uno stand in piazza Aldo Moro a Treviso.

Siamo consapevoli che molto ci sarebbe ancora da fare e certi che mai sarà possibile far tutto. Ognuno di Noi a sera non dovrebbe chiedersi se ha fatto tutto quello che c’era da fare, perché ne uscirebbe demoralizzato; ognuno di Noi dovrebbe invece chiedersi: “Ho fatto tutto quello che potevo fare?” Su questo esaminarsi, spero di non essere presuntuoso, questo Consiglio, i Volontari, il Personale, penso possano dire di meritare almeno un voto d’approvazione.

In attesa di poterci trovare il più numerosi possibile il pomeriggio del 6 aprile, vogliate gradire i più cordiali saluti.

Per il Consiglio il Presidente Guido Neso

